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Ad impianti ultimati e prima della loro messa in servizio si provvederà ad eseguire le 
verifiche di collaudo previste dalla Norma C.E.I. 64-8 (edizione VII), in particolare: le 
verifiche, tramite esame a vista e prove strumentali, dovranno accertare la 
rispondenza degli impianti alle disposizioni di legge, alle Norme C.E.I. ed a tutto 
quanto espresso nelle prescrizioni della presente relazione tecnica tenuto conto di 
eventuali modifiche concordate in corso d'opera, sia nei confronti dell'efficienza delle 
singole parti che nella loro installazione. 

Le verifiche che potranno essere richieste all'installatore sono: 

COLLAUDI TECNICI E PROVE STRUMENTALI 

 Quadri e apparecchiature: 

 prova di isolamento, prima della messa in esercizio; 

 prova di funzionamento di tutte le apparecchiature e degli automatismi in 
cantiere. 

Protezioni: 

 verifica delle tarature delle protezioni e del loro corretto coordinamento in 
rapporto ai sovraccarichi ed ai cortocircuiti; 

 verifica dell'efficienza delle protezioni contro i contatti indiretti con l'intervento 
nei tempi previsti dei dispositivi differenziali. 

Sicurezza: 

 verifica della inaccessibilità delle parti sotto tensione; 

 verifica della separazione dei circuiti (in particolare per i SELV presenti). 

Conduttori: 

 prova di polarità; 

 verifica dei percorsi, della sfilabilità, del coefficiente di riempimento, delle 
portate e delle cadute di tensione; 

 prova della resistenza di isolamento dei vari circuiti costituenti l’impianto 
elettrico: fase/fase, fase/neutro e fase /terra. 

 prova di continuità dei conduttori di protezione. 

 prova di continuità dei conduttori equipotenziali. 

Terre: 

 verifica del valore e dell'efficienza dell'impianto. 

CONTROLLI A VISTA 

Tra i controlli a vista saranno effettuati i controlli relativi a: 

 identificazione dei conduttori di neutro e di protezione; 

 connessioni e collegamenti dei conduttori; 

 apposizione dei contrassegni di identificazione; 

 rispondenza degli organi di sezionamento e protezione e delle sezioni dei 
conduttori con il progetto; 

 controllo completezza schemi; 

 misura di distanze; 
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 verifica della funzionalità dell’impianto; 

 verifica della funzionalità dei circuiti dei segnalazione; 

 verifica del regolare funzionamento di eventuali contatti e/o pulsanti per 
segnalazione e allarme 

DOCUMENTAZIONI TECNICHE 

Le documentazioni tecniche che la ditta esecutrice dei lavori dovrà consegnare al 
committente correttamente compilate e complete di tutti i dati significativi sono: 

 certificazione e caratteristiche dei materiali installati con eventuali indicazioni 
del corretto uso e manutenzione; 

 schemi planimetrici degli impianti realizzati e schemi unifilari dei quadri; 

 dichiarazione di conformità, dell’impianto di terra con accompagnatoria da 
trasmettere all’ufficio dell'INAIL ed all’ATS di competenza per territorio; 

 dichiarazione di conformità alla regola d’arte degli impianti realizzati; 

 copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico professionali. 

Si ricorda infine che devono essere rese disponibili, per le persone che eseguissero 
successive verifiche (ispettori ATS, INAIL, ...) le documentazioni di progetto compresi 
tutti gli allegati e la dichiarazione di conformità dell'impianto. 
La sicurezza di un impianto elettrico è subordinata all'esecuzione periodica di 
controlli che accertino l'integrità dei componenti e delle protezioni; tra le principali 
verifiche periodiche ricordiamo quelle più comuni negli ambienti di tipo ordinario: 

 esame a vista della integrità di tutti i componenti: in particolare delle tubazioni, 
dei quadri, delle prese; 

 verifica della eventuale presenza di agenti esterni quali ad esempio infiltrazioni 
di acqua o polveri, eventuali roditori; 

 verifica  periodica  delle protezioni  differenziali;  in  particolare l'esercente 
dell'impianto, almeno una volta al mese, deve testare l'efficienza dei 
differenziali premendo l'apposito tasto di prova; 

 verifica periodica dell’impianto di illuminazione di sicurezza; 

 verifica della continuità dei conduttori di protezione, dell'integrità dei 
collegamenti equipotenziali e dei conduttori dì protezione; 

 verifica della efficienza degli eventuali mezzi antincendio presenti; 


